
 Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

IX COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIA

Bilancio, Programmazione e Controllo, Risorse Umane, Anticorruzione, Legalità e Trasparenza, Avvocatura 

civica, Prevenzione e Sicurezza nei luoghi di lavoro

Verbale n. 8 del 12 dicembre 2022

L'anno 2022, il giorno 12 del mese di dicembre alle ore 15:00, regolarmente convocata con lettera d'invito

del Presidente della IX Commissione Consiliare Enrico Turrin, si è riunita  a Palazzo Moroni presso la Sala

Gruppi.

Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:

TURRIN Enrico Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P

TARZIA Luigi V.Presidente P CAPPELLINI Elena Componente P

MENEGHINI Davide V.Presidente A PEGHIN Francesco Mario Capogruppo AG

BERNO Gianni Capogruppo P MOSCO Eleonora Capogruppo P

BARZON Anna Componente A BIANZALE Manuel Capogruppo A

GABELLI Giovanni Componente P MONETA Roberto Carlo Capogruppo A

NALIN Marta Capogruppo P BATTISTELLA Valentina Componente P

SACERDOTI Paolo Roberto Capogruppo P

FORESTA Antonio Capogruppo A

PASQUALETTO Carlo Componente P

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:

- il Capo Settore Risorse Finanziarie dott. Pietro Lo Bosco;

- il Funzionario con P.O. del Settore Gabinetto del Sindaco dott. Corrado Zampieri.

Sono presenti in qualità di uditori: il sig. Salvatore Moschiano e il sig. Alessandro Dianin.

Segretario presente: Grazia Capodivento.

Segretario verbalizzante: Grazia Capodivento.

Alle ore 15:20 il Presidente della IX Commissione Enrico Turrin, constatata la presenza del numero legale,

dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: trattazione dei seguenti argomenti:

1.  Esame della proposta di deliberazione avente ad oggetto: "Legge Regionale 20.08.1987, n. 44.

     Disciplina di ripartizione delle quote dell'8% dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione

     secondaria anno 2021"; 

2.  Varie ed eventuali.

Presidente
Turrin

Saluta  e  ringrazia i  presenti.  Apre la  seduta procedendo con l’appello  nominale  dei

componenti della Commissione al fine di verificare la loro presenza, illustra brevemente

il  punto  dell'ordine  del  giorno  ed  invita  il  dott.  Pietro  Lo  Bosco  ad  introdurne  la

trattazione.

 Dott.

Lo Bosco

La L.R. 20 agosto 1987 n. 44 – "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione",

prevede  che  la  quota  dell’8%  dei  proventi  derivanti  dagli  oneri  di  urbanizzazione

secondaria sia annualmente riservata dai Comuni per finanziare interventi relativi alle

chiese  e  agli  altri  edifici  religiosi.  Le  indicazioni  sui  soggetti  che  hanno  titolo  a
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presentare la  domanda di  contributo, le categorie di edifici  e di lavori  ammissibili,  le

modalità  di  presentazione  delle  istanze  e,  infine,  i  criteri  di  ammissione  ai  benefici

comunali e regionali, sono stati definiti dalla Giunta Regionale. Tali istanze sono state

presentate presso l’Ufficio del Gabinetto del Sindaco e il dott. Zampieri ne ha curato

l’istruttoria per verificarne le condizioni di ammissibilità. Le richieste accolte risultano n.

12 su 17 presentate. Nell’elenco di cui alla proposta di delibera n. 599 risultano n. 13

campi,  in  quanto  la  Parrocchia  di  Santa  Giustina  beneficia  sia  del  contributo  per

manutenzione  ordinaria  27,00%,  sia  del  contributo  per  manutenzione  straordinaria

40,50%. Le percentuali di quantificazione dei contributi sono esposte nella premessa

della proposta di delibera e variano a seconda della tipologia di edificio, in specie se

l’immobile sia o meno di interesse storico e se sia vincolato/vincolabile o non vincolato.

Nel dispositivo si elencano i soggetti ammessi, le percentuali di contributo erogate dal

Comune  e  l’importo  in  euro.  Il  contributo  è  a  fondo  perduto,  ma  è  soggetto  a

rendicontazione dei lavori da parte dei beneficiati. La somma, regolarmente accantonata

in bilancio, da destinare alla realizzazione di opere di culto è pari ad € 236.941,51 ed è

suddivisa nel seguente modo: € 114.534,19 accantonata nel Bilancio Comunale 2016; €

0,01 accantonata nel Bilancio Comunale 2018; € 122.407,31 accantonata nel Bilancio

Comunale 2021. In sede di consuntivo, su richiesta del Settore Gabinetto del Sindaco, il

Settore Risorse Finanziarie riversa l’importo stanziato in avanzo in un capitolo specifico.

In seguito si procede con l’attività di istruttoria ed erogazione ai soggetti. La delibera del

Consiglio  Comunale  è  propedeutica  all’impegno  di  spesa  inerente  l’erogazione  ai

soggetti beneficiari.

Presidente
Turrin

Chiede se il contributo sia erogato al 100% o in base all’avanzamento dei lavori.

Dott.

Zampieri

La norma prevede l’erogazione dell’80% di anticipo da erogare dopo la determinazione

di spesa di aggiudicazione de contributo, preceduta dalla deliberazione del Consiglio

Comunale. Per beneficiare dell’erogazione i richiedenti devono possedere una serie di

requisiti, fornire garanzie idonee all’esecuzione dei lavori. La maggior parte delle volte,

le Parrocchie minori preferiscono ottenere il contributo del 100 % dopo il termine dei

lavori. Le realtà più strutturate presentano apposito modulo tecnico. La legge Regionale

puntualmente detta come devono essere redatte le domande, le fasi dell’istruttoria, e

come devono essere assegnati i contributi. Il Comune contatta la Diocesi, la quale si

assume l’impegno di  finanziare la  parte restante  dei  lavori  da  eseguire,  facendo da

garante. 

Dott.
Lo Bosco

Chiarisce che tutti gli edifici di culto possono accedere al contributo, non solo la Chiesa

Cattolica. In quest’ultimo caso il referente principale è la Diocesi.

Presidente
Turrin

Cede la parola al Vice Presidente Tarzia.

V. Presidente 
Tarzia

Chiede  chiarimenti  sulla  garanzia  fornita  dai  beneficiari  a  fronte  dell’erogazione del

contributo e sulle modalità di partecipazione degli altri enti religiosi.

Dott.

Zampieri

I beneficiari devono presentare apposita dichiarazione a cui vengono allegati elaborati

progettuali  quali  relazione  tecnica  illustrativa,  elaborati  grafici  (stato  di  fatto  e  di

progetto),  documentazione  fotografica,  computo  metrico  estimativo  o  preventivo  di

spesa. Quasi sempre la domanda viene presentata a lavori già iniziati, di conseguenza

l’erogazione copre lavori già eseguiti. La Diocesi presenta, in aggiunta, un documento di

sintesi in cui elenca le Parrocchie in ordine di priorità di intervento. Per gli enti di culto

non  cattolici  viene adottata  la  medesima  procedura,  con l’unica  differenza  che essi

interloquiscono direttamente con l’Amministrazione. 

Dott.
Lo Bosco

Aggiunge che nel momento in cui l’opera non venisse realizzata, si procederebbe con il

recupero coattivo. Ad oggi tale caso non si è mai verificato.

Presidente
Turrin

Cede la parola al Consigliere Cavatton.

Consigliere

Cavatton

Chiede  chiarimenti  sulle  domande  presentate  dalla  Parrocchia  di  Cristo  Re  e  dalle

Assemblee di Dio in Italia, lì  dove “la domanda di contributo è l’esatta ripetizione di

quella già presentata in precedenza e per la quale è già stato assegnato un contributo”.
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Dott.

Zampieri

A seguito istruttoria svoltasi di concerto con il Settore Lavori Pubblici, è stato verificato

che  gli  elaborati  di  progetto,  allegati  alla  domanda  di  contributo  presentata,

riguardavano opere terminate per le quali era già stata richiesta contribuzione. Ciò può

avvenire  anche  perchè  erroreamente  il  beneficiario  è  nella  convinzione  di  dover

presentare annualmente la domanda. 

Consigliere

Cavatton

Legge il capoverso della proposta di delibera “Ai sensi dell'art. 3, comma 1, L.R. 44/87, il

contributo regionale  non può eccedere  il  50% della  spesa complessiva prevista  per

interventi  operati  su  edifici  di  interesse  storico,  artistico  o  monumentale  vincolati  o

vincolabili e il 30% negli altri casi (non vincolati).” Chiede in base a quale criterio siano

state stabilite le percentuali di finanziamento del 40,50%, 30,00%, 27,00%, 23,50% e se

sia possibile arbitrariamente sottrarre la percentuale di contribuzione ad una Parrocchia

e aumentarla ad un’altra.

Entra la Consigliera Cappellini alle h. 15:35

Dott.

Zampieri

Risponde che nella pratica non è possibile, poichè la Diocesi potrebbe non essere in

grado di  finanziare tale aumento percentuale. Non si può variare la  percentuale per

singola Parrocchia, ma solo sulla tipologia delle opere. Le percentuali sono stabilite, nei

limiti di quanto prescritto dalla norma, di concerto con la Diocesi, tenuto conto anche

della sua disponibilità finanziaria.

Consigliere

Cavatton

Chiede se gli importi destinati alla contribuzione oggetto di trattazione siano variati negli

anni.

Dott.

Lo Bosco
Indica gli importi riportati nella proposta e già summenzionati, direttamente dipendenti

dai proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria.

Presidente
Turrin

Alle  ore  15:45,  considerato  che  non  vi  sono  altre  richieste  di  intervento,  dichiara

concluso l'ordine del giorno, ringrazia i partecipanti e chiude la seduta.

Il Presidente della IX Commissione
Enrico Turrin

Il segretario verbalizzante
    Grazia Capodivento
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